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Considerato che


· l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha istituito il 25 Novembre come Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza contro le Donne in ricordo di Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabal, che vivevano nella Repubblica Domenicana ai tempi del regime di Trujillo, e il 25 novembre del 1960 vennero violentate e uccise a Santo Domingo per avere fatto visita a dei prigionieri politici;

· la violenza sulle donne è tra le violazioni dei diritti umani più diffuse al mondo e comprende, ad esempio, la violenza sessuale, le mutilazioni genitali femminili, i matrimoni precoci ma anche la violenza psicologica ed economica;

· la violenza può accadere ovunque: per strada, sul posto di lavoro ma anche in casa, considerando che in Italia il 62,7% degli stupri è commesso da partner o ex partner;


Evidenziato che


· dal 1° agosto 2014 è entrata in vigore la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul), ratificata in Italia il 27 giugno 2013, che condanna ogni forma di violenza sulle donne e stabilisce precisi obblighi per le istituzioni finalizzati alla prevenzione, al contrasto della violenza e al sostegno delle vittime di violenza; 

· Il quinto Obiettivo di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 richiama tutti gli Stati a raggiungere l’eguaglianza di genere in ogni ambito della vita politica, sociale ed economica e invita la comunità internazionale a lavorare per garantire l’empowerment di donne e ragazze; 

· per prevenire e contrastare la violenza di genere, diventa sempre più necessaria un'attenzione costante e sostanziale da parte delle istituzioni, con iniziative capaci di incidere sul contesto culturale e valoriale che la genera, con il coinvolgimento dei giovani, attraverso la promozione di una cultura di parità fra i generi;

· come dimostra il lavoro di monitoraggio partecipato svolto da ActionAid nell’ambito della campagna #donnechecontano, in questi anni gli stanziamenti per Centri antiviolenza e Case Rifugio non sono stati adeguati e regolari;

· è necessario un Piano Nazionale antiviolenza di lungo periodo che assicuri stabilità di azioni strutturali e finanziamenti e in questo quadro è essenziale il contributo di enti locali, associazioni, società civile, istituzioni scolastiche, forze dell’ordine e personale sanitario per la sua piena realizzazione;


Il Consiglio comunale di XXXX


1. Nel riaffermare la centralità dei diritti delle donne per uno sviluppo democratico e inclusivo di ogni società, condanna ogni forma di discriminazione e di violazione dei diritti delle donne, si impegna a attivare e proseguire azioni significative di contrasto alla violenza e di prevenzione attraverso la diffusione di una cultura di parità far i generi ed aderisce alla celebrazione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne;

2. Impegna il Comune ad adottare e implementare misure strutturali che favoriscano il percorso di emancipazione/liberazione dalla violenza e prevedano il reinserimento sociale della donna che vive una condizione di vulnerabilità temporanea a tutti i livelli:

° prevenendo il fenomeno della violenza contro le donne utilizzando come strumenti primari l'informazione e la sensibilizzazione della collettività, rafforzando la consapevolezza e la cultura non violenta degli uomini in particolare dei giovani;

° promuovendo in ambito scolastico l'educazione alle relazioni non discriminatorie e non violente nei confronti delle donne, sensibilizzando e formando gli studenti e prevenire la violenza nei confronti delle donne e la discriminazione di genere, sradicando stereotipi di genere;

° potenziando le forme di assistenza e sostegno alle donne ed ai/alle loro figlie/figli, puntando sullo sviluppo dei Servizi territoriali, dei Centri antiviolenza e degli altri attori sociali che entrano in gioco, a diverso titolo, in queste circostanze;

° garantendo adeguata formazione per tutte le professionalità che entrano in contatto con la violenza di genere e lo stalking;

° accrescendo la protezione delle vittime attraverso una forte collaborazione tra tutte le istituzioni coinvolte le associazioni e gli organismi del privato sociale, operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza e ai loro figli; 

° prevedendo un'adeguata raccolta dei dati del fenomeno anche coordinando le banche dati già esistenti; 

° partecipando attivamente ai tavoli di coordinamento territoriali istituiti nel proprio territorio regionale; 

° realizzando iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla violenza contro le donne in una prospettiva internazionale, rafforzando le azioni di cooperazione territoriali decentrate e scambi di conoscenze e di pratiche tra realtà europee ed extra europee. 





